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Anci, sulla produttività
premi per categoria

Gianluca Bertagna

La definizione delle procedure, la
possibile disciplina delle indennità
e la regolamentazione degli istituti
costituiscono il fulcro del nuovo 
Quaderno operativo (n. 14) Anci sul
contratto decentrato, che contiene
tra l’altro una vera e propria bozza
di integrativo. 

Il contratto nazionale del mag-
gio scorso ha rivoluzionato la mo-
dalità di stipula dei contratti azien-
dali. Mentre prima c’era l’obbligo
di stipulare un contratto giuridico
di durata quadriennale e un accor-
do annuale, ora l’integrativo ha
una durata triennale e una natura
contestualmente giuridica ed eco-
nomica. Si riparte, insomma, da
zero. Non a caso, l’Anci ricorda che
le prime fasi delle nuove procedure
prendono le mosse dal provvedi-
mento di nomina della delegazione

trattante di parte pubblica, a cui se-
gue l’atto formale di costituzione
del fondo delle risorse decentrate.
Prima di sedersi ai tavoli con i rap-
presentanti sindacali, però, è com-
pito della Giunta dettare le linee
guida e gli obiettivi alla delegazio-
ne datoriale. L’Anci ricorda i prin-
cipi generali previsti dall’articolo
40 del Dlgs 165/2001: la contratta-
zione integrativa si svolge sulle
materie, con i vincoli e nei limiti
stabiliti dai contratti nazionali e le
clausole che si discostino da queste
regole sono nulle.

Il piatto forte è lo schema di
contratto integrativo. La parte
principale è costituita dalla disci-
plina delle nuove indennità. Per
l’indennità condizioni lavoro, ad
esempio, sono riportate alcune ta-
belle finalizzate alla ricognizione
delle situazioni di rischio, di disa-
gio e di maneggio valori. Sulla base
dell’esposizione a queste situazio-
ni, ai dipendenti potrà essere rico-
nosciuta un’indennità giornaliera
da uno a 10 euro. 

Particolarmente interessante è
anche la sezione dedicata alla poli-
zia locale. Ci sono infatti due nuove
indennità che vanno definite in se-
de di accordo decentrato. Con l’in-
dennità di funzione si vuole valo-
rizzare la responsabilità specifica
dei dipendenti del settore della po-
lizia locale, mentre con l’indennità

di servizio esterno si vuole premia-
re l’esposizione a rischi e disagi in
caso di attività svolte, appunto, su
vigilanza del territorio. Entrambe
sono cumulabili con l’indennità di
turno e di vigilanza. L’Anci sugge-
risce di far dipendere la misura tra
il minimo di un euro e il massimo
di 10 euro dallo svolgimento del
servizio in determinate condizioni
(quali quelle in determinate zone
sensibili del territorio oppure con
particolari mezzi) o dallo svolgi-
mento di particolari attività che
potrebbero essere correlate anche
a situazioni ambientali.

Il Quaderno si occupa anche del-
la performance. Pur mancando una
regolamentazione sui criteri di ero-
gazione dei compensi di produtti-
vità, quali le assenze o il tipo di rap-
porto di lavoro, si pone attenzione
sul premio individuale che costitui-
rà un motivo di forte discussione ai
tavoli della contrattazione. L’arti-
colo 69 del contratto nazionale del
21 maggio prevede che ai dipen-
denti con la valutazione più alta si
eroghi un ulteriore premio indivi-
duale. L’interessante proposta del-
l’Associazione dei Comuni è di divi-
dere il premio sulla base delle cate-
gorie di appartenenza dei lavorato-
ri salvaguardando, comunque, una
quota percentuale limitata di ac-
cesso al nuovo incentivo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE RISORSE

Progressioni e aumenti fissi
esclusi dal tetto del fondo
Un prospetto con le voci
dentro e fuori il limite
permette le decurtazioni

Le istruzioni Anci dedicano una se-
zione ai suggerimenti sulla costitu-
zione del fondo delle risorse decen-
trate. La determinazione andrà
adottata in base all’articolo 67 del
nuovo contratto nazionale, che par-
tendo dalla stabilizzazione dei valo-
ri consolidati 2017 giungerà a quan-
tificare la somma da portare ai tavoli
della contrattazione integrativa
suddividendo le voci tra risorse sta-
bili e variabili.

Senza tanti giri di parole, il docu-
mento punta subito l’attenzione sui
due incrementi più critici del fondo:
la quantificazione dei differenziali
per il maggior costo delle progres-
sioni orizzontali e l’incremento di
83,2 euro a dipendente presente al
31 dicembre 2015 che decorrerà, pe-
rò, solo dal 2019. La questione prin-
cipale verte sull’inclusione o meno

di queste voci tra i limiti del tratta-
mento accessorio fissato dall’artico-
lo 23 comma 2 del Dlgs 75/2017 al-
l’anno 2016. Le posizioni delle sezio-
ni regionali della Corte dei conti non
sono state univoche per cui gli ope-
ratori sono in attesa della sezione
Autonomie. Nel frattempo l’Anci, in
sintonia con la dichiarazione con-
giunta n. 5 nel contratt o nazionale,
ribadisce il proprio favore all’esclu-
sione dal limite; tanto più che lo
stesso contratto è stato già certifica-
to così com’è dalle sezioni riunite
della Corte dei conti.

Il Quaderno, a questo punto, pro-
pone uno schema operativo per la 
costituzione del fondo 2018. Si parte
dall’articolo 67, comma 1, che preve-
de il consolidamento del fondo sta-
bile 2017 con l’indicazione che gli enti
con la dirigenza dovranno ridurre la
somma con l’importo destinato alle
posizioni organizzative in quell’an-
no. Nell’importo consolidato conflu-
isce anche la somma pari allo 0,20%
del monte salari 2001. Il secondo 
passaggio prevede la possibilità di 

integrare il fondo con le voci stabili di
competenza 2018. Le voci di incre-
mento sono simili a quelle dei vecchi
contratti nazionali; spicca l’aumento
correlato alla retribuzione di anzia-
nità dei dipendenti cessati e la possi-
bilità di incremento con riduzione 
stabile del fondo dello straordinario.

Lo step successivo è la valutazio-
ne sulla possibile integrazione delle
risorse variabili indicate all’articolo
67, comma 3. Tra le novità c’è la voce
per i risparmi dai piani di razionaliz-
zazione, la modifica della possibilità
di incremento della somma fino al-
l’1,2% del monte salari 1997 e la tra-
sformazione dell’istituto conosciuto
come «articolo 15 comma 5» in 
obiettivi, anche di mantenimento, 
del piano della performance.

A questo punto tutto è pronto per
la verifica finale. Le somme non de-
vono superare l’importo 2016. Il pro-
spetto Anci permette di evidenziare
le voci incluse ed escluse dal limite 
per l’eventuale decurtazione.

—G.Bert.
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Orario flessibile
con platea predefinita
Flessibilità in entrata e in uscita, 
definizione di alcuni istituti in 
materia di orario di lavoro e 
welfare aziendale. La bozza di 
contratto proposta dall’Anci non 
dimentica alcune materie 
“organizzative” che il contratto 
nazionale ha destinato agli 
integrativi.Nonostante alcuni di 
questi argomenti possano 
tornare nella libertà di iniziativa 
datoriale decorsi 30 giorni - 
eventualmente elevabili di altri 
30 - dall’inizio delle fasi della 
contrattazione integrativa, non 
c’è dubbio che alcuni istituti 
ricoprano un ruolo 
fondamentale per il benessere 
organizzativo e la gestione delle 
dinamiche correlate alla 
conciliazione vita-lavoro. È il 
caso della flessibilità in entrata e 
in uscita per la quale l’Anci 
propone un articolo finalizzato a 
definire le casistiche dei 
lavoratori coinvolti, escludendo 
innanzitutto i servizi da svolgere 
in tempi ben definiti, quali il 
trasporto scolastico, 
l’insegnamento nelle scuole o i 
servizi in turno. Spetta poi 
all’ente valutare se introdurre 
una regolamentazione 
generalizzata o diversificata a 
seconda delle situazioni dei 
dipendenti. Secondo l’Anci è 
bene definire sempre la
“fascia di compresenza”, 
in cui all’interno della struttura 
è prevista l’attività 
contemporanea dei lavoratori. 

— Gianluca Bertagna
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianoentilocali.ilsole24ore.com
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Revisori senza chance al Sud:
pronto il nuovo regolamento

Gianni Trovati

Ai revisori dei conti delle regioni 
meridionali la sorte riserva meno
della metà delle possibilità di esse-
re estratti per l’incarico in un ente
locale rispetto ai colleghi del Nord.

In Piemonte, in particolare, il rap-
porto fra posti e candidati è 25 volte
più alto che in Puglia, e 10 volte supe-
riore a quello che si registra in Cam-
pania. Dietro al Piemonte, il top di 
opportunità si incontra in Lombar-
dia e Liguria. Questione di geografia,
certo, che separa il Nord Ovest co-
stellato di piccoli Comuni e il Sud do-
ve la distribuzione degli enti è più ra-
refatta. Ma anche di regole: la pre-
senza del collegio al posto del reviso-
re unico nella terza fascia, quella 
degli enti sopra i 15mila abitanti, au-
menta le possibilità rispetto alla fa-
scia 2 (5-14.999 abitanti), dove le am-
ministrazioni sono più numerose. 

Il panorama emerge dall’incro-
cio delle tabelle che accompagna-
no la nuova Relazione del ministe-
ro dell’Interno sulla gestione del-
l’elenco dei revisori. Relazione che
arriva mentre ha preso forma la re-
visione del regolamento che do-
vrebbe correggere l’algoritmo au-
mentando le probabilità per i pro-
fessionisti mai estratti e introdurre
la quarta fascia: con la riserva ai 
commercialisti e revisori legali con
10 anni di iscrizione e due mandati
già completati degli incarichi nei 
Comuni sopra i 50mila abitanti, 
nelle Città metropolitane e nelle 
Province. Il testo del decreto, che 
raccoglie il lavoro dell’Osservato-
rio sulla finanza e la contabilità de-
gli enti locali in cui siedono Vimi-
nale, Economia, magistrati e pro-
fessionisti, dovrà andare ora sui ta-

voli della Conferenza unificata per il 
confronto con gli amministratori lo-
cali che avvia l’iter per l’approvazione.

I tempi di gestazione delle novità
non sono stati brevi, e l’attesa dei revi-
sori è molto alta. Dal debutto del mec-
canismo dell’estrazione a sorte che ha
sostituito le vecchie nomine politiche
si è acceso un dibattito infinito sul 
funzionamento del nuovo sistema. Il
Viminale, con una ricca operazione 
trasparenza dettagliata nella relazio-
ne e riassunta nella sezione dedicata
ai revisori nel sito della finanza locale
(https://dait.interno.gov.it/finanza-
locale), è arrivato a pubblicare integral-
mente anche l’algoritmo che governa le
estrazioni, per respingere i dubbi su 
“corsie preferenziali occulte” che porte-
rebbero a pescare sempre gli stessi no-
mi. Le tesi più o meno cospirazioniste 
sono ovviamente infondate. Ma il pro-
blema delle mancate estrazioni esiste.

Anche perché l’algoritmo non ha prefe-
renze, e spesso trascura professionisti
preparati e aggiornati con il rischio di 
disperdere competenze e motivazione.

A lungo termine, questo problema
rischia di ingigantire un altro allarme
che si incontra nell’esame dei dati del-
la relazione. Tra i revisori dei conti lo-
cali i giovani sono merce rarissima: fra
gli iscritti all’elenco, solo 4 su 100 han-
no meno di 35 anni. Anche perché la 
regola che li costringe a debuttare co-
me revisori unici non è esattamente il
modo migliore per attirarli: un altro 
aspetto su cui il decreto prova a inter-
venire disegnando una strada di avvio
alla professione che prevede almeno
18 mesi da collaboratore del revisore 
(articolo 239 del Tuel). Ma per una so-
luzione vera e propria bisognerà inter-
venire sulla legge.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Relazione del Viminale:
fra gli iscritti all’elenco
solo il 4% è under 35

INTEGRATIVI

Pubblicato il «Quaderno»
con le istruzioni e lo schema
di contratto decentrato

Sugli incentivi individuali
proposta una quota ad hoc
per ogni grado gerarchico

Corsa di giunta e consiglio 
per usare gli avanzi «sbloccati»

Anna Guiducci
Patrizia Ruffini

Corsa contro il tempo per applicare
gli avanzi di amministrazione al 
preventivo 2018. Dopo il via libera
concesso con la circolare Mef
25/2018, gli enti locali possono ap-
plicare il risultato di amministra-
zione per il finanziamento degli in-
vestimenti, conteggiandolo tra le
entrate finali rilevanti per il pareg-
gio di bilancio. Per rendere effetti-
va la crescita degli investimenti oc-
corre però che responsabili degli
uffici tecnici e di ragioneria si atti-
vino subito con la modifica degli
strumenti di programmazione
(Dup, bilancio e piano delle opere)
e con l’avvio delle fasi gestionali
della spesa, per arrivare al perfe-
zionamento delle obbligazioni giu-

ridiche entro l’anno oppure all’ac-
cantonamento delle risorse all’Fpv
nei casi previsti dai principi. 

Per i nuovi investimenti sopra i
100mila euro è necessario variare,
con atto di consiglio e parere dei
revisori, l’elenco annuale e il pro-
gramma triennale dei lavori pub-
blici, e procedere, per l’efficacia de-
gli atti, all’osservanza delle norme
in materia di pubblicità. Anche pre-
ventivo 2018-2020 deve essere va-
riato, ma qui le competenze si in-
trecciano a seconda della tipologia
di avanzo che si utilizza. L’articolo
175, comma 2 del Tuel, nel sancire
il principio della competenza del
consiglio sulle variazioni di bilan-
cio, demanda però a giunta e diri-
genti particolari fattispecie di atti,
nominalmente individuati. Mentre
spetta al consiglio, previo parere
dei revisori, l’applicazione delle
quote di avanzo di amministrazio-
ne libero o destinato, è competenza
del dirigente la variazione per l’uti-
lizzo della quota vincolata del ri-
sultato di amministrazione deri-
vante da stanziamenti dell’eserci-
zio precedente, in termini di com-

petenza e di cassa. In questo caso
non occorre il parere dei revisori. È
di giunta, in ogni caso, la compe-
tenza per l’aggiornamento delle
previsioni di cassa, il cui saldo fina-
le non può diventare mai negativo.
Alle variazioni non occorre allegare
il prospetto del pareggio, ma serve
la comunicazione al tesoriere.

L’attivazione delle procedure di
affidamento entro il 31 dicembre
consente di creare il fondo plurien-
nale vincolato, per finanziare gli
stati di avanzamento dei lavori im-
putati alle annualità successive, se-
condo il cronoprogramma della
spesa. Anche gli impegni assunti
sulla base di obbligazioni giuridi-
camente perfezionate, imputati se-
condo esigibilità, anche se relativi
solo ad alcune spese del quadro
economico progettuale al di fuori
della progettazione, consentono
l’accantonamento fra le uscite del-
l’Fpv 2018. L’intreccio degli atti di
programmazione richiede inoltre
di tener conto degli effetti delle va-
riazioni sulle annualità successive
(2019/21 in corso di costruzione).
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REGIONE MEDIA COMPLESSIVA FASCIA 1 FASCIA 2 FASCIA 3

Abruzzo 31,6 33,6 16,2 25,6

Basilicata 21,9 23,6 17,5 13,6

Calabria 21,9 22,9 16,9 18,6

Campania 10,2 10,7 13,8 33,6

Emilia Romagna 14,9 16,9 51,4 61,3

Lazio 17,5 18,9 21,4 41,4

Liguria 51,7 57,7 41,3 29,6

Lombardia 59,3 65,9 57,2 56,6

Marche 23,0 24,4 21,5 34,1

Molise 48,1 50,4 21,2 13,4

Piemonte 104,7 115,2 42,8 36,8

Puglia 4,1 4,4 16,3 44,1

Toscana 12,2 13,8 30,8 52,0

Umbria 17,9 19,7 15,4 46,2

Veneto 27,7 30,5 47,5 42,5

TOTALE 26,7 28,9 28,8 39,6

Le «probabilità» di estrazione

Il rapporto percentuale fra revisori iscritti all'albo e posti disponibili 
regione per regione e fascia per fascia

Fonte: elab. Sole 24 Ore su dati direzione centrale Finanza locale del ministero dell’Interno

CONTABILITÀ

Sopra i 100mila euro 
occorre variare i piani
annuali e triennali dei lavori

AVVISO

Cassa depositi e prestiti SpA

Inizio ammortamento
01/01/19 01/07/19 01/01/20

Amm.to 
(anni)

Spread 
tasso 

variabile 
(%)

Tasso 
�sso 

(%)

Spread 
tasso 

variabile 
(%)

Tasso 
�sso 

(%)

Spread 
tasso 

variabile 
(%)

Tasso 
�sso 

(%)
10 2,150 3,200 2,150 3,200 2,150 3,200
15 2,250 3,460 2,250 3,460 2,250 3,460
20 2,200 3,580 2,200 3,580 2,200 3,580

Spread unico per Tasso variabile e �sso
Prima data di pagamento 31/12/18 Prima data di pagamento 30/06/19

N. rate
Scadenza 
contratto

Spread unico 
(%)

Scadenza 
contratto

Spread unico 
(%)

20 30/06/28 N/D 31/12/28 2,150
30 30/06/33 2,150 31/12/33 2,250
40 30/06/38 2,250 31/12/38 2,200

Prima data di pagamento 30/06/19

N. rate
Scadenza 
contratto

Spread Tasso 
variabile (%)

Scadenza 
contratto

Spread Tasso
          �sso (%)

20 30/06/28 2,150 30/06/28 2,150

30 30/06/33 2,250 30/06/33 2,250

40 30/06/38 2,200 30/06/38 2,200

Inizio ammortamento
01/01/20 01/01/21 01/01/22 01/01/23 01/01/24

Amm.to
(anni) Spread unico (%)
10 2,150 2,150 2,150 2,150 2,250
15 2,250 2,250 2,250 2,250 2,200
20 2,200 2,200 2,200 2,200 2,200
24 2,200 2,200 2,200 2,200 2,200

Inizio ammortamento
01/01/24

Amm.to 
(anni)

Spread 
unico (%)

   5  2,150
  10  2,250
  15  2,200
  20  2,200

Scadenza periodo di utilizzo
2019 2020 2021 2022 2023

N. max 
rate              

Spread unico (%) 
per Tasso  variabile e �sso 

20 2,150 N/D N/D N/D N/D
30 2,250 2,250 2,250 2,250 N/D
40 2,200 2,200 2,200 N/D N/D

Tasso variabile Tasso �sso
Inizio ammortamento Inizio ammortamento

01/01/19 01/07/19 01/01/20 01/01/21 01/01/19 01/07/19 01/01/20 01/01/21

Amm.to (anni) Spread (%) Spread (%)
10 2,150 2,150 N/D N/D 2,150 N/D N/D N/D
15 2,250 2,250 N/D N/D 2,250 2,250 N/D N/D
20 2,200 2,200 N/D N/D 2,200 2,200 N/D N/D

Prestito Ordinario

Prestito a Erogazione Unica a Quota Capitale Costante

Mutui Fondiari senza Preammortamento 
a Erogazione Unica

Prestito Flessibile Prestito Investimenti
Fondi Europei

Prestito a Erogazione Multipla

Prestiti Chirografari con Piano di Erogazione non Prede�nito

Comuni e province

Regioni e province autonome

Aziende sanitarie, enti per l’edilizia residenziale pubblica, università e istituti assimilati, 
enti regionali per il diritto allo studio universitario, agenzie regionali per la protezione ambientale e altri enti pubblici

Cassa depositi e prestiti 
Società per Azioni
Via Goito, 4 - 00185 Roma
cdp.it

Capitale sociale
€ 4.051.143.264,00 i.v.
Iscritta presso CCIAA
di Roma al n. REA 1053767

Codice Fiscale e iscrizione 
al Registro delle Imprese
di Roma 80199230584
Partita IVA 07756511007

promuoviamo il futuro

Finanziamenti pubblici
SINTESI CONDIZIONI ECONOMICHE VALIDE DALLE ORE 12:00 DEL 05/10/2018 ALLE ORE 11:59 DEL 12/10/2018

Comuni - CONDIZIONI ECONOMICHE VALIDE DAL 01/10/2018 AL 31/10/2018

La versione integrale - che fa fede a tutti gli effetti - delle condizioni economiche dei finanziamenti riservati agli enti pubblici, è pubblicata sul sito internet www.cdp.it

Tasso variabile - Spread (%)
2,850

Anticipazioni di Tesoreria

ESTRATTO BANDO DI GARA
Con deliberazione n° 316 del 04/06/2018, è indetta “Procedura aperta per la fornitura, per anni tre, 
di materiale di consumo per l’UOC di Otorinolaringoiatria e Patologia Cervico - Facciale del G.O.M.”.
Termine ricezione offerte: giorno 02/11/2018 ore 12:00 a pena di esclusione.
Valore dell’appalto (anni 3) + Eventuale proroga: € 400.635,00 oltre oneri IVA. 
Durata dell’appalto: Anni 3. Criterio aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa.
Data apertura offerta: giorno 07/11/2018 ore 09:00 
Il Bando di Gara ed il Capitolato Speciale di Appalto sono reperibili sul sito: www.ospedalerc.it
Responsabile del Procedimento: Avv. Angelo Rabotti - Tel. 0965/397527 - Fax 0965/397517
Data di invio del Bando alla CEE: 27/09/2018.
 IL DIRETTORE UOC 
 PROVVEDITORATO ECONOMATO E GESTIONE LOGISTICA IL DIRETTORE GENERALE
 (Avv. Angelo Rabotti) (Dr. Francesco Antonio Benedetto)

TREVISO CEDESI CENTRO SPORTIVO 

CON TRE PALESTRE, PISCINA SEMI-

OLIMPICA, BAR. POSSIBILITÀ AM-

PLIAMENTO. OTTIMO INVESTIMEN-

TO. INVIARE MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE A: soc.ser.ben.@gmail.com

Vo




